
NEL MONDO 

Manifestazione a Mosca a sostegno Duecentomila in piazza con Eltsin 
; della proposta di abolire l'articolo 6 e i radicali della «Piattaforma democratica» 

della Costituzione sul ruolo guida del Pcus Gli slogan più duri contro Ligaciov 
«Uniamoci per accelerare la perestrojka» Grida di «abbasso il Ce e il Politburo» 

«Il partito chieda scusa al popolo» 
Ieri Mosca ha vissuto un avvenimento straordinario: 
quasi 200mila persone hanno manifestato nel centro 
della città per chiedere un'accelerazione della pere­
strojka. Alla vigilia del plenum, i manifestanti e gli 
oratori hanno espresso sfiducia nel Comitato centra­
le del Pcus. Eltsin parlando alla folla ha detto che l'a­
bolizione dell'articolo 6, che sancisce il ruolo guida 
del partito, è il banco di prova per Gorbaciov. 

' OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. Qualcuno ha det­
to che quella di ieri e stata la 
più grande manifestazione 
Cnon ufficiale; a Mosca dal 
1020, cioè dagli anni turbo-
Icnli che seguirono la rivolu­
zione d'ottobre. Le valutazioni 
variano da 80mila partecipan­
ti (la milizia) a 200mila fgli 
organizzatori). Ad occupare 
pacificamente il centro di Mo­
sca c'era comunque una folla 
enorme: esprimeva una gran­
de adesione alla politica della 
pcrcstroika, ma anche una 
profonda sfiducia nel fatto 
clic il punito comunista, nel 
suo insieme, fosse in grado (o 
avesse la volontà) di realiz­
zarla in pieno. Un segnale per 
Gorbaciov. ialla vigilia del ple­
num del Comitato centrale 
che si apre oggi. «Ci ha porta-

Politburo 
119 capi 
che contano 
in Urss 

• • MOSCA. L'attuale Polit­
buro del Pcus è costituito 
da dodici componemti ef­
fettivi e da sette supplenti. 

Membri effettivi - ' -
Mikhail Gorbaciov, segreta-
rip generale del partito e 
presidente del Soviet supre­
mo (nato nel marzo 1931), 
Vadim Medvedev, capo del­
la Commissione ideologica 
(marzo 1929), Egor Liga­
ciov, capo della Comissione 
per l'agricoltura (novembre 
1920). Nikolai Rizhkov, pre­
sidente del Consiglio (set­
tembre 1929). Eduard She-
vardnadze, ministro degli 
Esteri (gennaio 1928), Niko­
lai Sliunkov, capo • della 
Commissione socio-econo­
mica (aprile 1929"). Vilalij 
Vorotnikov, presidente della 
Federazione russa (gennaio 
1926). Alexander Jakovlev. 
capo della Comissione inter­
nazionale .(dicembre 1923). 
Lev Zaikov, vice-capo del 
Consiglio statale per la dife­
sa (aprile 1923). Vladimir 
Kryuchkov. capo del Kgb 
(febbraio 1924), Jurij Ma-
sliukov, capo del Gosplan 
(settembre 1937), Vladimir 
Ivashko. segretario del parti­
to dell'Ukraina (nato nel 
1923). 

Membri supplenti 
Alexandra Biriukova. vice 
presidente del Consiglio per 
questioni sociali, di lavoro e 
problemi delle donne (gen­
naio 1929). Anatoly Lukia-
nov. primo vicepresidente 
del Soviet supremo (maggio 
1930), Ceorghij Razumovs-
ky. capo dell'Organizzazio­
ne (gennaio 1936). Alexan­
der Vlasov, presidente della 
Repubblica federativa russa 
(gennaio 1932). Dimitry Ja-
zov, minstro della Difesa 
(novembre 1923). Evghenij 
Primakov, capo del Consi­
glio dell'unione, una delle 
due camere del Soviet su­
premo (.ottobre 1929), Boris 
Pugo, capo della Commis­
sione di controllo del partito 
(febbraio 1937). 

Segreteria 
Mikhail Gorbaciov. Oleg 
Baklanov. Egor Ligaciov. Va­
dim Medvedev, Georgi) Ra-
zumovsky, Nikolai Sliunkov, 
Alexander Jakovlev, Lev Zai­
kov, Egor Stroiev, Yuri Ma-
naenkov. Gumer Usmanov, 
Andrei Ghirenko. Ivan Fro-
lov (direttore della frauda). 

lo qui l'odio contro il sociali­
smo da caserma e la speranza 
che riusciremo a migliorare le 
condizioni del nostro popolo-, 
-La pcrcstroika ha condanna­
lo l'apparalo e la sua ideolo­
gia, ma l'esecuzione della 
condanna viene rimandata in 
continuazione-, gridavano gli 
speaker dagli altoparlanti, nel 
grande piazzale accanto al 
Cremlino, di Ironie al vecchio 
maneggio del tempo degli zar, 
dove e confluita la manifesta­
zione, dopo aver sfilalo per la 
via Gorki, nel cuore di Mosca. 

La gente aveva cominciato 
ad affluire nel punto di con­
centramento, di fronte all'en­
trata del lamoso parco Gorki. 
verso mezzogiorno. E forse 
nessuno immaginava che Mo­
sca stava per vivere una «gior­

nata particolare», probabil­
mente nemmeno gli stessi or­
ganizzatori, cioè i comunisti 
per la -piattaforma democrati­
ca del Pcus-, che grosso mo­
do coincidono con i radicali 
di Eltsin e altri gruppi informa­
li Tanto e vero che di fronte 
all'enorme lolla che affluiva 
nel luogo del comizio conclu­
sivo (appunto nel piazzale 
accanlo al Cremlino), dal pal­
co uno speaker ha dclto: -Og­
gi stiamo facendo la nostra ri­
voluzione di febbraio- (il rife­
rimento era alla rivoluzione 
democratico-borghese del 
1917, che avvenne nello sles­
so mese e fu sconfitta, succes­
sivamente, dai bolscevichi). 
Sebbene, all'inizio, fosse diffi­
cile prevedere l'esito di questa 
inconsueta domenica mosco­
vita, tuttavia dai cartelloni e 
dagli striscioni che man mano 
venivano issali, in attesa del 
corteo, era immediatamente 
chiara l'impostazione politica 
dell'iniziativa. «Dimissioni del­
la nomcnklatura». -Il miglior 
regalo alla destra fi la passività 
del popolo-, «Abbasso il Co­
mitato centrale», «Abbasso il 
Politburo-, -È venuta l'ora del 
pentimento del partilo di fron­
te al popolo*, erano gli slogan 

Il «plenum» della verità per Gorbaciov e il Pcus nel 
giorno più «difficile». Il leader sovietico stamane an­
nuncia il piano di riforma del partito comunista che 
prevede la rinuncia al «ruolo guida». Molti invitati, 
anche con diritto di voto. Sulla Prauda: «Sarà un er­
rore se tarderemo ancora...». Le Izuestìja parlano di 
«svolta cruciale». La rivolta contro l'apparato. Il tele­
giornale ha dedicato venti minuti all'attesa riunione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• MOSCA. -Il partito sta pas­
sando giorni difficili, forse i 
più difficili della sua storia, E 
cresciuta la sliducia e. ormai, 
ne parlano anche gli iscritti 
più fedeli». Nero su bianco, 
cosi le Ixvstija di ieri. E il 
nuovo telegiornale della do­
menica. «Sette giorni», alle no­
ve della sera, mostra le imma­
gini del suo cronista che indi­
ca la sede del Comitato cen­
trale, sulla -piazza vecchia-: 
•Tutto quello che non va nel 
paese - dice, indicando l'in­
gresso principale - la gente 
pensa che dipenda da qui..-. 
L'apertura del telegiornale, 
venti minuti di servizi giornali­
stici, di inchieste sull'avveni­
mento. Un operaio, iscritto, 
aggiunge sicuro: -La crisi non 
è verso il partito, ma verso 
l'apparato, il Comitato centra­
le». Un altro operaio, che ha 
affisso dielro al suo posto di 
lavoro le immagini di Breznev. 
Andropov e Cemento, rivela 
un altro umore: «Non ho nulla 
da rimproverare ai vecchi diri­
genti, prima sapevo cosa fare. 
Adesso...». 

E il giorno della verità per il 
Pcus, la prova più difficile per 
Mikhail Gorbaciov e la sua pe­
restrojka. Sfilano in migliaia 
sotto le mura del Cremlino e 
chiedono al segretario gene­

rale: -Con chi stai. Mikhail Scr-
ghecvich»? I giornali, compre­
so l'organo del partito, la 
Frauda,, fiutano l'aria di tem­
pesta, caricano ancor più di 
•suspense» la sessione del Co­
mitato centrale che prende 
l'avvio questa manina. E un 
•plenum» allargato anche a 
comunisti che non fanno par­
te del Comitato centrale ne 
della Commissione di control­
lo. Alla riunione, come invita­
ti, ci saranno rappresentanti di 
vari gruppi sociali, di intellet­
tuali, dirigenti di istituti scienti­
fici. Si tratta di allrc centinaia 
di persone che si aggiunge­
ranno agli attuali 215 membri 
del massimo organismo diri­
gente del Pcus. davanti ai qua­
li il segretario generale leggera 
la proposta di •piattaforma» 
per il 28" congresso. In essa 
dovrebbero essere contenute 
clamorose proposte di riforma 
del partito, alcune delle quali 
già anticipate ieri da -Radio 
Mosca-. Alcuni degli invitali, 
ed e un fatto decisamente in­
solito, avranno anche la possi­
bilità di esprimere il proprio 
volo. Come uno dei venti 
esponenti della delegazione 
dei minatori che sono stati in­
vitati espressamente da Gor­
baciov. 

Per le Izvestija siamo alla 

più diffusi. 
Ma le parole d'ordine più 

dure erano riservale a Liga­
ciov, indicato, insieme a quel­
la che veniva definita la sua 
mafia, come il principale op­
positore della percstrojka. E. 
tuttavia, pur ncll'clerogenc dei 
partecipanti e degli slogan -
qualcuno chiedeva anche una 
più equa distribuzione delle 
abitazioni - non mancava, a 
questa manifestazione, un 
preciso obicttivo politico: l'a­
bolizione dell'articolo 6 della 
Costituzione, quello che con­
cede al Pcus il ruolo guida 
nella società sovietica. -Que­
sto plenum e l'ultima possibi­
lità per il partito per esprimere 
la volontà del popolo invece 
che quella dell'apparato. Se il 
Comitato centrale abolirà au­
tonomamente l'articolo 6 avrà 
la fiducia della genie, se non 
lo farà sarà il popolo a dire di 
no-, ha detto, applauditissi-
mo, Boris Eltsin, che, più 
avanti, ha aggiunto: -Non cre­
do che questo Comitato cen­
trale sia in grado di fare inno­
vazioni democratiche, . per 
questo è necessaria l'istituzio­
ne di un comitato organizzati­
vo che gestisca In maniera de­

mocratica l'elezione dei dele­
gali e lo stesso congresso, che 
va anticipato a maggio o giu­
gno-. 

Quando gli oratori avevano 
cominciato a parlare, anzi a 
•dialogare a distanza» con il 
• potere- del partito, raffigura­
to, a due passi dal palco, dalle 
austere mura del Cremlino, la 
folla ancora affluiva nella 

1 piazza, scendendo da via Gor­
ki. scortata da un lungo e 
tranquillo cordone di agenti 
della milizia. -La perestrojka 6 
stata ritardata dai tentenna­
menti dei dirigenti del paese. 
Per andare avanti dobbiamo 
unirci tutti, comunisti onesti e 
movimenti democratici-, ha 
detto uno dei primi oratori. E 
Vitali Korotic, direttore della 
rivista Ogoniok e membro del 
gruppo interregionale (quello 
di Eltsin e Afanasev): •!! parti­
to deve rimanere fra le forze 
politiche del paese, ma deve 
anche fare passi coraggiosi, 
domani al plenum, abolendo 
l'articolo C-. Discorsi brevi si 
sono susseguiti per molte ore. 
•Le forze conservatrici si sono 
organizzate prima di noi e 
premono su Gorbaciov per­
ché blocchi la perestrojka. Ma 
esse hanno potuto organizzar­

si non a causa della velocità 
con cui procede la perestroj­
ka. ma proprio in conseguen­
za della sua lentezza. Noi sia­
no qui per sostenere Gorba­
ciov ad andare avanti», ha det­
to un candidato alle prossime 
elezioni amministrative della 
federazione russa. Travkin. 

Insomma, si può dire che, 
nonostante le critiche, quella 
di ieri non è stata una manife­
stazione contro Gorbaciov. 
Certo, non sono mancate po­
sizioni estreme, come quella 
di Yuri Alanascv che ha detto: 
•La percstrojka non va avanli 
perche e stala concepita co­
me una strategia per salvare 
questo regime che non ha lu-
turo. Ma se continua cosi an­
dremo di male in peggio». 
Una critica aperta a Gorba­
ciov. Adesso il problema fi ca­
pire in che modo i 200mila 
moscoviti che ieri sono scesi 
in piazza, riusciranno a influi­
re sul plenum del Comitato 
centrale del Pcus che si apre 
oggi. In un certo senso si può 
dire che il gruppo gorbacio-
viano ha giocato d'anticipo, 
facendo dire, il giorno prima 
della manifestazione, da «Ra­
dio Mosca» che il problema 
dell'abolizione dell'articolo 6 

sarà oggetto di discussione al 
plenum. Se, effettivamente, 
sarà abolito, si potrà dire che 
Gorbaciov ha risposto positi­
vamente alla domanda della 
folla. 

La grande manifestazione 
di ieri è il segnale di un'atliviz-
zazione di massa per accele­
rare la perestrojka? Gli orga-
nizzalon hanno annunciato 
un nuovo appuntamento: il 25 
febbraio fi stata indetta una 
manifestazione pansovietica. 
-Viva la rivoluzione del feb­
braio del 1990 che è comin­
ciala senza spargimenti di 
sangue-, ha detto Afanasev, 
chiudendo il suo discorso. -Gli 
avvenimenti dell'Est Europa 
dimostrano che siamo rimasti 
indietro-, ha detto ancora Elt­
sin. Se i prossimi appunta­
menti nelle piazze e nelle stra­
de di Mosca ripeteranno lo 
straordinario successo di ieri, 
un nuovo attore comparirà 
sulla scena politica sovietica: 
oltre ai conservatori, ai gorba-
cioviani e ai radicali avremo 
anche le masse popolari. E, 
come insegnano gli avveni­
menti dell'Est Europa, a que­
sto punto, i tempi diventano 
una componente essenziale 
del processo politico. 

Due momenti 
della grande 
manifestazione 
svoltasi ieri a 
Mosca fin 
sotto le mura 
del Cremlino, 
alla vigilia del 
Plenum del Ce 

A Mosca il plenum della verità 
«Non possiamo più aspettare» 
•svolta cruciale». E grandi so­
no le 'aspettative- perché la 
discussione sul rinnovamento 
del partito fi diventata la -cau­
sa delle nostre ansie e delle 
nostre speranze». Il giornale 
coglie il clima, trasmette le 
sensazioni che animano le ca­
se dei sovietici. Un'atmosfera 
che 6 un misto di speranza e 
di paura, di perdita di fede e 
di ultima spiaggia, o anche di 
rinnovata rassegnazione. Ma, 
forse per la prima volta - sot­
tolinea il commentatore Vale­
rli Vizhutovich - la prepara­
zione di un congresso si svol­
ge nel pieno di una «lotta tra 
opinioni diverse e forze socia­
li». Cosa vorrà fare il «ple­
num-? Non potrà non «tenere 
conto della volontà del popo­
lo di scegliere la propria stra­
da, di proporre differenti pro­
getti di rinnovamento-. Cam­
biano i tempi e se -prima la 
critica andava dall'alto in bas­
so, adesso avviene esattamen­
te il contrario-. Obicttivo: la 
struttura monolitica dell'appa­
ralo, dello Stato e del partito. 

Ce in giro un po' la -sindro­
me di Volgograd-, la città ca­
poluogo della regione del Vol­
ga, dove il primo segretario e 
tutto il bur ò sono stati travolti 
dalla pressione popolare. Ne­
gli occhi di milioni di sovietici 
sono ancora vive le immagini 
di quel primo segretario. Vla­
dimir Kalashnikov, esponente 
della vecchia guardia, che 
raccoglie le sua carte dal tavo­
lo della presidenza del Comi-
lato regionale e abbandona la 
nunionc inseguito dalle tele­
camere. La vicenda ha (atto il 
giro dell'Urss. anche perché 
Kalashnikov fi un membro del 
Comitato centrale. Ma le / : IK -
slija di ieri ricordano che or-

mal «il movimento riformatore 
scuote le poltrone di quanti si 
sono formati nell'epoca di 
Stalin e di Breznev-. E sulla 
Prauda il giornalista Riascin ri­
corda che le dimissioni di nu­
merosi gruppi dirigenti sono 
giunte «troppo lardi», quando 
non fi rimasto altro da fare 
che «accettare l'ultimatum 
della genie». E si può leggere, 
anche, nella stessa pagina del 
giornale del partito dedicata 
proprio al dibattito congres­
suale, che più appelli chiedo­
no al dirigenti di -andarsene 
finché si è in tempo». Ed ecco, 
allora, il compito del «ple­
num» chiamato a definire una 
«politica concreta dei rapporti 

, tra il partito e la società- e in­
dicare le -prospettive dell'oggi 
e del domani-. 

Compito non certo facile. 
Perché adesso il partito dovrà 
conquistare sul campo, con ri­
sultali reali, la sua forza diri­
gente. Se si abolisce il -ruolo 
guida» assicurato nientemeno 
che da un articolo della legge 
fondamentale dell'Unione, 
questo polrà essere mantenu­
to dal Pcus solo se sarà in gra­
do di dimostrare di essere 
davvero la forza principale 
della società. Altrimenti è na­
turale che questo potere passi 
ad altre organizzazioni. E il 
tanto avversato pluripartitismo 
che si affaccia nell'Urss della 
perestrojka. e che peraltro è 
già una realtà consolidata in 
molte Repubbliche. 

Non fi ancora noto come 
Gorbaciov presenterà nella 
sua relazione di stamane le 
più importanti novità che do­
vrebbero persino comprende­
re la messa in discussione del 
concetto di società divisa in 
classi. Il progclto di piattafor­

ma congressuale sarà molto 
vasto e comprenderà le pro­
poste di ristrutturazione degli 
organismi del partito. Sembra 
destinato a scomparire il Polit­
buro al cui posto verrà inse­
diato un «Comitato politico 
esecutivo-. E dovrebbe anche 
sparire la carica di segretario, 
sostituita da quella di presi­
dente, coadiuvato da due vi­
ce, i quali risponderanno ad 
un Comitato centrale di 200 
componenti. Altro tema sarà 
quello delle novità nella ele­
zione dei delegati al congres­
so al quali spetterà il compito 
di approvare le modifiche alla 
struttura del Pcus. Su questo 
argomento Gorbaciov ha avu­
to un rapporto della commis< 
sione di organizzazione che si 
fi riunita sotto la presidenza di 
Gheorghi Razumovskij, mem 
bro supplente del Politburo, 
La Tass ieri ha riferito che la 
commissione è del parere d 
garantire il -massimo di de­
mocrazia nella procedura del­
la elezione dei delegati-, pro­
prio perché le decisioni del 
28" congresso dipenderanno 
-dalla composizione dei suoi 
delegati». 

•Sarà un errore se tardere­
mo ancora», hanno scritto, an­
cora ieri sulla Prauda due 
giornalisti del servizio esteri, 
memori degli avvenimenti nel 
resto dell'Est europeo. I quali 
ammoniscono: -Tutti i partili 
di orientamento marxista han­
no il male comune dell'inerzia 
nel consolidare le forze sane, 
del rifiuto a guardare in faccia 
la realtà-. Ma se continua cosi 
•l'iniziativa sfugge dalle mani». 
Ritoma l'incubo romeno e si 
riconosce che gli -errori si pa­
gano, paga il partito e paga lo 
Stato». 

Articolo 6: 
«Il Pcus 
dirige 
e orienta» 
tm MOSCA. Nella riunio­
ne del -plenum» del Co­
mitato centrale del Pcus 
che si apre oggi, l'articolo 
6 della Costituzione so­
vietica sarà, secondo le 
anticipazioni, l'argomen­
to di primo piano. Ecco il 
testo integrale, in tre 
commi, della tanto avver­
sata norma che la piatta­
forma per il 28" congres­
so prevede di abolire. 

•Il partito comunista 
dell'Unione sovietica è la 
forza che dirige e orienta 
la società sovietica, fi il 
nucleo del suo sistema 
politico, degli organismi 
dello Slato e delle orga­
nizzazioni sociali. Il Pcus 
fi per il popolo ed è al 
servizio del popolo. 

•Basandosi sulla dottri­
na marxista-leninista, il 
partito comunista indica 
la prospettiva generale di 
sviluppo della società, gli 
orientamenti della politi­
ca intema ed estera del­
l'Urss. dirige la grande 
opera creatrice del popo­
lo sovietico, conferisce 
un carattere organizzato 
e fondato scientificamen­
te alla sua lotta per la vit­
toria del comunismo. 

•Tutte le organizzazio­
ni del partito esercitano 
la loro attività nel quadro 
della Costituzione del­
l'Urss». 

Gherasimov: 
«Il Pcus deve 
conquistarsi 
il monopolio» 

In un'intervista in diretta da Mosca alla rete tv americana 
•Cbs» il portavoce del Cremlino Ghennadi Gherasimov (nel­
la foto) ha confermato che Gorbaciov dirà al plenum del Ce 
del Pcus che «il monopolio del potere il partito deve conqui­
starselo-, non può cioè considerarlo acquisito per diritto. 
Gherasimov era calmissiomo, disteso, ostentatamente sorri­
dente alla fine della giornata delle manifestazioni a Mosca, 
quasi a confermare l'opinione dominante nelle corrispon­
denze sulle tv Usa per cui si sarebbe trattato in sostanza di 
manifestazioni di appoggio a Gorbaciov. Parole dure Ghera­
simov le ha avuute invece verso «una burocrazia che non ca­
pisce quello che la gente vuole», che «deve andarsene» se il 
Pcus deve meritarsi la supremazia politica. «Se si riforma -
ha detto ancora - il partito potrà continuare ad essere il pri­
mo partito». Ma ha anche voluto precisare, dando al pubbli­
co americano l'impressione di voler calmare eccessive 
aspettative, che il Ce del Pcus non fi la sede per proporre o 
decidere sul pluripartitismo, perché decisioni in questo sen­
so spettano al Soviet supremo, cioè agli organi legislativi. 

In Vietnam 
i comunisti 
manterranno 
il ruolo guida 

Parlando venerdì ad Hanoi 
in occasione del sessantesi­
mo anniversario della fon­
dazione del Pc vietnamita, il 
segretario generale Nguyen 
Van Lihn ha affermato che il 
comunismo manterrà il suo 

•"*******""™**"™^,™,^"^^— ruolo guida nel paese du­
rante gli anni Novanta per affrontare «grandi sfide», ma an­
che per cogliere «eccezionali opportunità». Sulla situazione 
in alto in Europa orientale Van Lihn ha parlato delle «gravi 
difficolta- alfrontate da quei partiti esprimendo la speranza 
che essi riescano «presto a superare le enormi prove». 

Si interrompono 
le trattative 
tra armeni 
eazerbaigiani 

Doccia fredda a Mosca sui 
negoziati di pace tra armeni 
e azerbaigiani: i delegati ar­
meni sono stati richiamati a 
Erevan dal Fronte nazionale 
armeno che ha accusalo il 
Fronte popolare azerbaigia-

•••»"•••»»»»»»»»»»»»»»"»»••»••»»••»»»»•»• no di fare pressione sugli 
abitanti armeni per lo sgombero di due villaggi situati in 
Azerbaigian. Secondo un comunicato della delegazione ar­
mena diffuso dalla «Tass» sarà possibile trovare una soluzio­
ne alla crisi del Caucaso solo a condizione che cessino i fatti 
denunciati dal Fronte. La rottura fi avvenuta sabato notte al 
termine di una giornata che aveva visto le parti concordare 
un documento in cui si esprimeva l'impegno a fare tutto il 
possibile per risolvere pacificamente il conflitto e a scambia­
re informazioni sui rispettivi ostaggi puntando alla loro libe­
razione entro il primo marzo. 

Primo volo 
dal 1945 
sulle due 
Berlino 

Il berlinese occidentale Ulri­
ch Weil alla guida di un pic­
colo aereo da turismo ha im­
piegato due ore e 54 minuti 
per fare il giro completo di 
Berlino. Il volo, che ha avuto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bisogno di una serie di per-
•»»»»»»»»«»•"»»*»**»***»»*••*»•»•»»»»»»»• messi burocratici, fi stato 
uno dei segnali dei grandi cambiamenti che stanno awe-
nendoi in Europa. Per la sua impresa, la prima del genere 
dal 1945, Wcil si fi servito di un aliante «Pikko!o»con un mo­
tore da 23 cavalli. . 

Nuovi 
colloqui 
tra Urss 
e Cecoslovacchia 

La seconda tornata di collo­
qui bilaterali sul ritiro delle 
truppe sovietiche stazionate 
in Cecoslovacchia dal 1968 
si aprirà mercoledì prossimo 
a Mosca. Lo ha annunciato 
ieri il portavoce del ministe-

"*"**~***^"^*^"^"—•^^""^ ro degli Esteri cecoslovacco 
Lubos Dobrovsky. La Cecoslovacchia ha chiesto che gli oltre 
75mila soldati sovietici di stanza sul suo territorio siano riti­
rati entro l'anno. Una prima tornata di colloqui si era già 
svolta a gennaio senza però pervenire alla definizione di un 
accordo conclusivo. 

VIRGINIA LORI 

Comitato centrale 
Due terzi sono 
in età da pensione 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MOSCA. Da chi è com­
posto il Comitato centrale 
del Pcus riunito oggi in uno 
dei plenum più drammatici 
della sua storia? A tratteggia­
re un quadro di questa strut­
tura-chiave del sistema poli­
tico sovietico è l'ultimo nu­
mero del settimanale ad alta 
tiratura Andamenti e fatti. Ve­
diamo che cosa emerge, 
partendo, anzitutto, dall'età: 
su 251 membri effettivi, ben 
185 sono i «pensionati veri e 
potenziali», scrive it settima­
nale, cioè gente che è già in 
età per andare a godersi il 
meritato riposo o che è in 
procinto di ritirarsi. Qualche 
particolare: 52 persone sono 
nate fra il 1898 e il 1919: 129 
fra il 1920 e il 1929; 98 fra il 
1930 e II 1939; 11 fra il 1940 
e il 1949; infine solo 4 mem­
bri del Ce sono nati fra il 
1950 e il 1959. «Quasi due 
terzi dell'organo che doveva 
dirigere la perestrojka è gen­
te in età pensionabile. Come 
ci si poteva aspettare dinani­
smo, energia rivoluzionaria 
e flessibilità?, è il commento 
dell'autore dell'articolo, Vla­
dimir Sazonov, che ancora 
ricorda che dopo il ventiset­
tesimo congresso del Pcus 
(l'ultimo) sono andati in 
pensione ben 10 membri del 

Comitato centrale elet:i per 
la prima volta. 

Argomenti e tatti offre ai 
suoi lettori altri dati interes­
santi: negli organi centrali 
del Pcus ci sono in totale 560 
persone, di questi, circa 500 
sono funzionari ai vari livelli 
del partito, ministri e membri 
del governo, dirigenti locali, 
comandanti dei distretti mili­
tari ecc. Un -gruppo forte» 
nel Comitato centrale è poi 
formato da 94 ministri, vice­
ministri e presidenti dei So­
viet supremi delle varie re­
pubbliche. La commi itione 
fra partito e Stato, fa capire il 
settimanale, è rimasta intatta. 
Dopo l'importante dicianno­
vesima conferenza di orga­
nizzazione del Pcus (giugno 
'88) non si erano più fatte di­
chiarazioni congiunte fra Co­
mitato centrale, Soviet supre­
mo e governo (a sancire ap­
punto una certa separazione 
di funzioni). Ma, dal mo­
mento che quasi due terzi di 
tutto il Comitato centrale so­
no dirigenti di governo e del­
l'amministrazione statale, di 
fatto si prendono ancora del­
le decisioni congiunte: «Non 
è cambiato niente», com­
menta Argomenti e fatti. 

DM.V. 

l'Unità 
Lunedì 
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